
TARGA D’ORO 2021  -  PROTOCOLLO SANITARIO 
 
 
Tutti i partecipanti alla Targa d’Oro e il pubblico che vorrà seguire la gara dovranno 
attenersi in generale alle norme sanitarie vigenti. 
 
Di seguito alcune puntualizzazioni, che riteniamo doverose. 
 
La competizione si svolgerà, come di consueto in più sedi: 
 
Sede principale:   Palasport Lorenzo Ravizza Alassio 
 
Altre sedi:   1) Bocciofila Alassina 
    2) Bocciofila Fenarina 
    3)  Albenga  
    4) Diano Marina  
    5) Garlenda 
    6)  Loano 
     
In ogni sede ci sarà un “Responsabile Covid” che si avvarrà dell’aiuto di uno o più 
collaboratori. 
Il Responsabile Covid del Palasport Lorenzo Ravizza Alassio sarà il Responsabile 
Covid della Targa d’Oro 2021. 
 
Per l’accesso alle varie sedi di svolgimento della competizione é necessario il 
possesso del certificato verde: tale requisito si applica a tutti indistintamente, giocatori 
e spettatori. 
Il controllo verrà effettuato all’ingresso di ognuna delle sedi di gioco. 
In caso di esito positivo, la persona riceverà un braccialetto di carta, non rimovibile 
senza romperlo, che permetterà il successivo accesso a tutte le altre sedi della 
competizione. 
In caso di esito negativo: 

- Se trattasi di uno spettatore non potrà accedere alla sede. 
- Se trattasi di un giocatore, il Responsabile Covid segnalerà il nominativo 

all’arbitro responsabile per quelle sede. Quest’ultimo, in applicazione delle 
regole stabilite dalla Federazione Italiana Bocce, provvederà ad escludere il 
giocatore dalla competizione. 

 
All’ingresso di ciascuna sede saranno messi a disposizione dispenser di gel per la 
sanificazione delle mani. 
 
Nelle sedi all’aperto non é necessario l’uso della mascherina. 
Nelle sedi al chiuso é invece obbligatorio l’uso della mascherina. 
Saranno disponibili delle mascherine all’entrata di ogni sede al chiuso. 
 
Per ognuna delle sedi di svolgimento della competizione verrà stabilito l’afflusso 
massimo consentito, in applicazione delle normative vigenti. La capienza consentita 
sarà del 50% della capienza massima per le sedi all’aperto e del 35% della capienza 
massima per le sedi al chiuso. 


